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Riassunto: Donadinia helvelloides viene segnalata per la prima volta in italia a seguito di raccolte effettuate
in Sicilia. il ritrovamento avvenuto nel “Bosco Tassita” sui Monti nebrodi conferma la sua associazione con
Taxus baccata. viene proposto un albero filogenetico aggiornato del genere Donadinia e pubblicate foto a
colori di materiale fresco e di microscopia.
Parole chiave: Ascomycota, filogenesi, Tassita di Caronia, tassonomia, Urnula.

First report of Donadinia helvelloides (Pezizales, Sarcosomataceae) in Italy
Abstract:Donadinia helvelloides is recorded for the first time in italy based on collections made in Sicily. The
finding in the “Bosco Tassita” within the nebrodi Mountains Park confirms its link to wood debris of Taxus
baccata. An updated phylogenetic studies on the genus Donadinia is proposed along with color pictures of
fresh samples and microscopic details.
Keywords: Ascomycota, phylogeny, Tassita di Caronia, taxonomy, Urnula.

Introduzione

Donadinia helvelloides (Donadini, Berthet & Astier) Bellem. & Mel.-
Howell viene descritta (ut Urnula helvelloides Donadini, Berthet &
Astier) dalla Francia, nel Massiccio della Sainte Baume, su rami caduti
di Taxus baccata L. (DonADini et al., 1973). Successive segnalazioni
francesi sia dalla località tipo che dalla Corsica (ivALDi et al., 2015),
nonché quelle spagnole dalla Galizia (DíAz, 2018) e dalla Catalogna
(Ernest GATELL, www.micotarraco.com) confermano il legame di que-
sta specie con i residui legnosi di Taxus. in italia questa essenza ar-

borea è presente in tutte le regioni, ma spesso in modo frammen-
tario (GiACoMini & FEnAroLi, 1958; PiGnATTi, 1982).

È in questo contesto che abbiamo deciso di intraprendere la ri-
cerca di Donadinia helvelloides nel “Bosco Tassita”, uno dei boschi di
tasso più famosi d’italia, in Sicilia, nel Parco dei nebrodi. Quest’ul-
timo, con i suoi circa 85000 ettari di estensione, rappresenta la più
grande area naturale protetta della Sicilia, al cui interno ricadono
ben 24 comuni, 19 dei quali nella provincia di Messina. i rilievi del
parco hanno un’altezza compresa tra 1400 m e 1800 m, e sono co-
stituiti prevalentemente da arenarie e argille (oGniBEn, 1960), con
rocce metamorfiche e calcari mesozoici limitati invece alla parte

Tav. 1 – L’habitat della Tassita di Caronia. Foto S. Saitta



nord-orientale. Come tutta la provincia di Messina, presenta un
clima molto umido, con valori pluviometrici molto elevati (tra i
700 mm e i 1300 mm), abbondanti nevicate in inverno e tempera-
ture medie molto contenute (tra 7,3° e 10° C stimati per Monte Soro,
1850 m s.l.m., la cima più alta) (SCHiCCHi, 2004). 

nel territorio dei nebrodi si trovano le uniche stazioni siciliane ri-
maste di Taxus baccata (13 secondo MAzzoLA & DoMinA, 2006), nel-
l’ambito dell’area fitoclimatica di pertinenza del cerro (Quercus cerris)
e del faggio (Fagus sylvatica). in contrada Bosco Tassita, sul versante
settentrionale di monte Pomiere, nel territorio di Caronia (il Comune
più ricco di boschi della Sicilia), è localizzato il nucleo più esteso,
circa 30 ettari; qui esso vive in consorzio con Fagus sylvatica, Acer
pseudoplatanus, Ulmus glabra, Fraxinus excelsior ed Ilex aquifolium
(iLArDi & rAiMonDo, 1999). La specie è andata incontro in passato ad
una notevole frammentazione, e inserita nello status di minacciato
(En) (rAiMonDo et al., 1994), come si evince dalla presenza disconti-
nua di altre stazioni, soprattutto a valle del Lago Biviere di Cesarò,
principalmente a causa dell’intenso disturbo antropico (utilizzo del
legno, eliminazione della specie dai pastori a causa della sua tossi-
cità; MAzzoLA & DoMinA, 2003), ma negli ultimi anni si è assistito ad
una inversione di tendenza, grazie all’istituzione del Parco nel 1993
(MAzzoLA & DoMinA, 2006). Secondo queste nuove valutazioni, per-
sistendo le attuali condizioni di crescita demografica e di espansione
delle attuali stazioni, la specie potrebbe essere inserita nello status
di non a rischio (nT) (ABBATE et al., 2003).

il Tasso è una specie “Paleotemperata”, con carattere decisamente
oceanico, relitto della flora terziaria. Può adattarsi a diversi tipi di
suolo, con preferenza per quello calcareo. il suo areale di distribu-
zione è delimitato a nord (norvegia, Svezia) dalle basse tempera-

ture, ad Est (paesi baltici e Polonia) dalle dure condizioni continentali
e a Sud (nord Africa) dal clima arido (ABBATE et al., 2003). 

La presenza di Taxus baccata nonché di Ilex aquifolium, Ruscus acu-
leatus, Hedera helix e Daphne laureola nel sottobosco può far pen-
sare a frammenti relitti, a carattere extrazonale, di vegetazione della
cosiddetta “fascia colchica”, ben più diffusa in Sicilia sulle Madonie
in cui, alla stessa quota altitudinale del Bosco Tassita (1500 m s.l.m.),
trova rifugio un’altra specie verosimilmente risalente al terziario:
l’Abies nebrodensis, un tempo forse presente anche sui nebrodi
(SCHiCCHi, 1998).

All’interno del biotopo della Tassita è stato recentemente segna-
lato il ritrovamento di un nucleo di annosi individui arborei, concen-
trati in un’area di poche are, che presentano dimensioni tanto
ragguardevoli da poter essere considerati, a ragione, autentici “mo-
numenti vegetali viventi” (iLArDi et al., 2000).

Materiali e metodi

Studio morfologico. — La descrizione delle caratteristiche ma-
croscopiche e microscopiche è basata sull’osservazione di materiale
fresco. Poiché al momento della raccolta tutti gli esemplari erano
palesemente immaturi, si è provveduto alla coltivazione di alcuni di
essi, ancora attaccati al substrato, in frigo, per circa cinquanta giorni.
Le restrizioni imposte dal governo per la non diffusione dell’epide-
mia di CoviD-19 hanno infatti impedito il ritorno nel bosco per una
successiva ricerca di nuove raccolte. Gli ascomi sono ben maturati,
come dimostrato dalle abbondanti sporate su vetrino ottenute da
almeno due di essi, nonostante non siano cresciuti in dimensioni: la
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Taxon GenBank Nr. Erbario ITS LSU Bibliografia

Donadinia helvelloides — TUR-A 208900 MT495320 MT478947 Questo studio

Donadinia helvelloides — E. Gatell 2015 MT495319 — Questo studio

Donadinia helvelloides — MCvE 28377 KP204907 KP204914 CArBonE et al. (2015)

Donadinia helvelloides — LY PB940 JX669834 JX669872 CArBonE et al. (2013)

Donadinia helvelloides — SMPM200 KP777544 KP777543 ivALDi et al. (2015)

Donadinia helvelloides — CBS 763.85 AF485077 AF485077 KöPCKE et al. (2002)

Donadinia helvelloides — ECC 17040510 MH703907 — DíAz (2018)

Donadinia helvelloides — SMPM206 KP794618 KP794617 ivALDi et al. (2015)

Donadinia helvelloides — SMPM205 KP777546 KP777545 ivALDi et al. (2015)

Donadinia lusitanica — MCvE 31259 MT226750 — SAiTTA (2020)

Donadinia lusitanica — TUr-A 195791 JX669811 JX669847 CArBonE et al. (2013)

Donadinia lusitanica — TUr-A 195792 JX669810 JX669846 CArBonE et al. (2013)

Donadinia lusitanica — MCvE 28378 KP204906 KP204913 CArBonE et al. (2015)

Donadinia nigrella Plectania nannfeldtii FH KH-97-16 — AY945853 PFiSTEr et al. (2008)

Donadinia nigrella — WTU-F 017148 KP204912 KP204919 CArBonE et al. (2015)

Donadinia nigrella — WTU-F 017150 KP204911 KP204918 CArBonE et al. (2015)

Donadinia nigrella — TUr-A 195793 JX669836 JX669874 CArBonE et al. (2013)

Donadinia seaveri Donadinia sp. FH MH669 — DQ220329 PErrY et al. (2007)

Donadinia seaveri — FH 01142449 KY794717 KY794712 PFiSTEr & LoBUGLio (2018)

Donadinia seaveri — FH 00458741 KY794719 KY794714 PFiSTEr & LoBUGLio (2018)

Donadinia seaveri — FH 00458740 KY794718 KY794713 PFiSTEr & LoBUGLio (2018)

Donadinia seaveri — FH 00458739 KY794721 KY794716 PFiSTEr & LoBUGLio (2018)

Donadinia seaveri — FH 00458441 KY794720 KY794715 PFiSTEr & LoBUGLio (2018)

Donadinia seaveri — FH 00465512 KY794722 — PFiSTEr & LoBUGLio (2018)

Donadinia seaveri — CUP Whetz B.F. 188 KC249999 — CArBonE et al. (2013)

Donadinia sibirica — MCvE 28374 KP204910 KP204917 CArBonE et al. (2015)

Donadinia sibirica — MCvE 28375 KP204908 KP204915 CArBonE et al. (2015)

Donadinia sibirica — MCvE 28376 KP204909 KP204916 CArBonE et al. (2015)

Tabella 1 – Campioni di Donadinia utilizzati nell’analisi filogenetica, in grassetto le sequenze nuove generate per il presente studio. relativi
nomi e codici di GenBank nonchè il loro riferimento bibliografico.



coppetta si è comunque vistosamente aperta in almeno uno degli
esemplari più sviluppati.

L’indagine microscopica è stata condotta con microscopio ottico
trinoculare Motic BA310 e tutte le foto realizzate con fotocamera
Canon EoS 7D e adattatore dedicato. Le osservazioni e le misura-
zioni del quadro microscopico sono state effettuate con obiettivi,
10×, 20× 40×, 60× e 100× a immersione d’olio. Le varie sezioni del-
l’ascoma sono state osservate in rosso Congo anionico e acqua. Le
spore sono state fotografate in acqua e blu cotone in acido lattico a
freddo e misurate dalla sporata su vetrino di due esemplari maturi
tramite l’utilizzo del software Mycometre vA, per mezzo del quale
sono stati rilevati anche i dati statistici.
Studio filogenetico. — L’estrazione del DnA, il sequenziamento

e l’analisi filogenetica sono stati eseguiti da Pablo Alvarado (ALvA-
LAB, Spagna) da un campione essiccato della raccolta. Le metodiche
e lo studio filogenetico sono le stesse già riportate in CArBonE et al.
(2019). Le sequenze utilizzate sono riportate nella Tabella 1.

Tassonomia

Donadinia helvelloides (Donadini, Berthet & Astier) Bellem. &
Mel.-Howell, in Bellemère et al., Cryptog. Mycol., 11 (3): 218 (1990).
≡ Urnula helvelloides Donadini, Berthet & Astier, Bull. mens. Soc.

linn. Lyon, 42 (3): 40 (1973); Plectania helvelloides (Donadini, Berthet
& Astier) Donadini, Mycol. Helv., 2 (2): 228 (1987); Neournula helvel-
loides (Donadini, Berthet & Astier) W.Y. zhuang, in zhuang & Wang,
Mycotaxon, 67: 357 (1998).

Diagnosi originale
Apotheciae epixyles, in ligno mortuo caduco enascentes, longe pe-

dunculatae, cupulares, gregariae; cupula hemisphaerica, marginata,
2–2.5 cm lata, 1–1.5 cm alta, nigra. Hymenium nigrum, tenuiter atro

rubro varium. Stipes longus, flexuosus, sulcatus, plenus, intus albus,
extus niger. Asci octospori, 400–420 × 12–13 µ, cylindrati, base flexuosi.
Ascogenae hyphae non fibulatae. Spore ovoidae, 22–28 × 9–13 µ, ver-
rucis parvis cyanophilis praeditae, 1–3 guttulatae. Paraphyses lineares,
apice saepe furcatae ac nodosae. Typus in LY P.B. 940.

Descrizione macroscopica
Ascoma a forma di calice, con la parte superiore a forma di coppa

che prosegue con uno stipite cilindrico; nei primordi il gambo e la
coppa si presentano senza soluzione di continuità con quest’ultima
che è appena più allargata e globosa. Coppa di 3–7 mm di diametro,
regolare, inizialmente col margine ravvicinato, poi più aperta, mai
distesa; lo stesso margine si presenta sempre rialzato e ben delimi-
tato in tutti gli stadi di sviluppo, screpolato e fessurato in senso ra-
diale. Superficie imeniale interna liscia, di colore grigio-nerastro.
Superficie esterna finemente tomentosa, concolore alla parte fer-
tile, liscia nel giovane, poi corrugata e più distintamente feltrata. Sti-
pite lungo da 5–35 mm, cilindrico, leggermente o per nulla allargato
all’apice al raccordo con la coppa, dalla superficie liscia, finemente
tomentosa in continuità con la superficie esterna della coppa, con-
colore; alla base presenta un tipico subicolo agglomerante il sub-
strato, difficilmente separabile senza comprometterne l’integrità.
Carne molto esigua, con due strati evidenti nel gambo, uno corti-
cale di colore nerastro e uno interno più chiaro, gelatinoso, e quattro
strati visibili nella coppa, di cui i due più esterni identici a quelli dello
stipite, in continuità, e i due più interni corrispondenti all’imenio.
Senza odore e sapore degni di nota.

Descrizione microscopica
Spore ellissoidali, (18,2)19,5–20,2–24,5(27,5) × (8,9)10,0–10,3–

11,6(12,7) μm con Q= (1,6)1,8–1,9–2,2(2,5), ialine, pluriguttulate, con
finissime verruche appena visibili sia in blu cotone in acido lattico a
freddo che in acqua, rotonde, isolate o fuse irregolarmente. Aschi
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Tav. 2 – Donadinia helvelloides in habitat. TUr-A 208900. Foto M. Carbone (alto) e S. Saitta (basso)
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Tav. 3 – Microscopia. TUr-A 208900. A) Spore in acqua. B, C) Spore in blu cotone in acido lattico a freddo. D) Apice degli aschi in rosso
Congo. E, F, G, H) Parafisi e peli imeniali in rosso Congo. i) Excipulum medullare in rosso Congo. L) Elementi dell’excipulum ectale in rosso
Congo. M) Peli dell’excipulum ectale a parete spessa in rosso Congo.  n) Peli dell’excipulum ectale a parete sottile in acqua. Barre in A, B e
C = 10 μm; D, E, F, G, H, i, L, M, n = 20 μm. Foto S. Saitta.



lunghi fino a circa 450 μm, cilindrici, larghi fino a 12,5–14 μm, otto-
sporici, con opercolo un po’ eccentrico e base ristretta, flessuosa e
aporinca. Parafisimolto numerose, settate, filiformi, di colore bruno,
con l’apice in massima parte arrotondato, raramente appuntito o
leggermente dilatato, ramificate, talvolta anche anastomizzate, un
po’ più corte degli aschi e larghe 2–3,5 μm. Peli imeniali meno nu-
merosi delle parafisi, cilindrici, non settati se non con l’unico setto
alla base da dove si originano, larghi 2,8–4,5 μm, concolori alle pa-
rafisi. Subimenio ed excipulum medullare a textura intricata, con
ife larghe 2,8–6 μm, a parete sottile, gelificate. Excipulum ectale a
textura angularis con le ife terminali fortemente ricoperte di un pig-
mento incrostante extracellulare bruno scuro-nerastro, in media lar-
ghe 7,5–11 μm ma alte anche fino a 25 μm. Peli esterni
dell’excipulum ectale di due tipi: alcuni ialini, corti e larghi fino a 3,5–
4 μm, poco numerosi, con parete sottile, altri abbondanti, cilindrici,
a parete spessa, larghi fino a 6,5 μm, per lo più dritti, di colore bruno-
marrone per un pigmento proprio della parete.

Habitat e raccolta studiata
iTALiA. Sicilia, Monti nebrodi, Caronia (ME), Bosco della Tassita,

1420 m s.l.m, n 37° 53.821’ E 14° 28.747’, in bosco di Taxus baccata,
con presenza di Fagus sylvatica, su resti legnosi di Tasso, in piccoli
gruppi, 04.ii.2020, leg. e det. M. Carbone e S. Saitta (TUr-A 208900).

Ecologia e fenologia
Donadinia helvelloides nasce tipicamente in periodo tardo inver-

nale/primaverile, solitaria o a piccoli gruppi su residui legnosi di
Taxus baccata. La sua distribuzione conosciuta la vedeva attual-
mente crescere solo in Francia continentale (DonADini et al., 1973;
ivALDi et al., 2015) così come in Corsica (ivALDi et al., 2015), e in Spagna
(DiAz, 2018).

Risultati filogenetici

L’analisi filogenetica (fig. 1), qui condotta sulle regioni iTS e 28S
dell’rDnA di tutte le sequenze di Donadinia ad oggi disponibili su
GenBank (vedasi tabella riepilogativa), ha mostrato una topologia
generale perfettamente in sintonia con quella pubblicata recente-
mente da PFiSTEr & LoBUGLio (2018).
Donadinia seaveri (M. Carbone, Agnello & LaGreca) M. Carbone,

Agnello & P. Alvarado si mostra in un clado ben isolato, mentre Do-
nadinia sibiricaM. Carbone, Agnello, P. Alvarado & Krom e D. nigrella
(Seaver) M. Carbone, Agnello & P. Alvarado risultano essere specie
sorelle, così come lo sono Donadinia lusitanica (Torrend & Boud.) M.
Carbone, Agnello & P. Alvarado e D. helvelloides. 

Come già riportato da CArBonE et al. (2015) e PFiSTEr & LoBUGLio

(2018) il clado di Donadinia nigrella continua a suggerire l’esistenza
di possibili specie criptiche che però andrebbero chiarite con il cam-
pionamento di un maggior numero di raccolte.

La raccolta siciliana qui trattata, così come quella fornitaci da
E. Gatell (relativa alla scheda pubblicata su www.micotarraco.com),
si inseriscono perfettamente nel clado di Donadinia helvelloides non
mostrando alcuna variazione significativa.

Discussione

il genere Donadinia Bellem. & Mel.-Howell fu inizialmente distinto
su basi morfologiche (BELLEMÈrE et al., 1990) e tipificato con Donadi-
nia helvelloides. Solo successivamente è stato confermato, dal punto
di vista genetico, come genere indipendente all’interno della fami-
glia Sarcosomataceae Kobayasi (CArBonE et al., 2013). A livello mon-
diale attualmente conta solo 5 specie invernali-primaverili, sebbene
vi siano evidenze che una di esse, la nord americana Donadinia ni-
grella (= Plectania nannfeldtii Korf ), possa rappresentare un com-
plesso di specie (CArBonE et al., 2015; PFiSTEr et al., 2018), così come
andrebbero approfondite le segnalazioni di questa specie prove-

nienti dalla Cina e dal Giappone (TEnG, 1963; TAi, 1979; oTAni, 1973;
Bi et al., 1990).

All’interno del Genere, Donadinia helvelloides si distingue bene
sotto tutti i punti di vista. Da quello ecologico per la sua associazione
a Taxus baccata, a quello morfologico per l’ornamentazione ed il Q
sporale, e non ultimo a quello genetico che la vede perfettamente
distinta dalla specie “sorella” Donadinia lusitanica.

in italia l’unico rappresentante di questo genere ad oggi cono-
sciuto era appunto Donadinia lusitanica (CArBonE et al., 2012a; SAiTTA,
2020), specie associata a Cupressus e contraddistinta da spore più
piccole, più finemente ornamentate e dal Q inferiore (BoUDiEr & Tor-
rEnD, 1911; CArBonE et al., 2012a; rUBio et al., 2013).
Donadinia seaveri, inizialmente descritta dalle Bermuda e legata

solamente a Juniperus bermudiana L. (CArBonE et al., 2012b) è stato
recentemente scoperto crescere anche negli USA (Maine, Massa-
chusetts e north Carolina) su Juniperus virginiana L. (PFiSTEr & LoBU-
GLio, 2018). La specie, oltre alla sua distribuzione geografica ed al
legame con Juniperus spp., è contraddistinta da spore grandi e for-
temente ornamentate da verruche tonde, isolate e visibili anche a
bassi ingrandimenti (CArBonE et al., 2012b; PFiSTEr & LoBUGLio, 2018).
Donadinia nigrella e D. sibirica, entrambe ben distinte sia morfo-

logicamente che geneticamente, al momento appaiono meno spe-
cifiche a livello ecologico poiché nascono in boschi misti di conifera
(Pinaceae) rispettivamente (e tipicamente) dell’America nord-occi-
dentale (SEAvEr, 1928, 1942; SEAvEr & SHoPE, 1930; KAnoUSE, 1947; MiL-
LEr, 1965, 1967; SMiTH et al., 1981; ArorA, 1986; TYLUTKi, 1993; Li &
KiMBroUGH, 1995; EvEnSon, 1997; CriPPS, 2009; CArBonE et al., 2012a;
BEUG et al., 2014) e della russia (CArBonE et al., 2015).
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